
 Lett. Amm. prot 03 del 17/03/16

Al dirigente del Comando Provinciale VVF Verona 
Dott. Ing. Michele  De Vincentis 

al RSPP del Comando Provinciale Verona 

Dott. Ing. Giuseppe Ruffino

Al Medico competente Comando Verona 

Dott. Daniele Caretta daniele@dottcaretta.it

Al Medico incaricato del Comando di Verona 

Dott. Adriano Valerio 

adriano.valerio@ospedaleuniverona.it

Al Direttore Interregionale del Veneto e Trentino A. Adige 

Dott. Ing. Fabio Dattilo

Al Dipartimento del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Ufficio Relazioni Sindacali 

Dott. Darco Pellos

Alla direzione Centrale Prevenzione e Sicurezza Tecnica 

Dott. Cosimo Pulito

 

All'Ufficio Centrale Ispettivo

Oggetto: Disagio Lavorativo

Con la presente, dopo vari tentativi di comunicare al Comando Provinciale la non fattibilità ad approntare  
partenze senza avere un organico adeguato al distaccamento di Bardolino, si vuole evidenziare la presa in 
carico delle dovute responsabilità da parte delle figure competenti e degli organi preposti secondo la legge  
vigente e per quanto di propria competenza, in relazione ad un eventuale probabile ulteriore stress psico-
fisico e/o peggioramento delle condizioni lavorative al distaccamento VVF di Bardolino.
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I lavoratori del distaccamento di Bardolino ridotti di numero ma non di partenze, si trovano spesso a subire  
un evidente disagio lavorativo dovendo sopperire alla decisione del dirigente di lasciare l'organico operativo 
a 7 o 6 unità laddove, con una partenza terrestre di almeno 5 unità ed una partenza nautica di almeno 3  
unità  dovrebbero  poter  far  fronte  a  tutte  le  emergenze  che  si  evidenziano  sul  territorio  di  propria  
competenza oltre, nella parte lacustre, molto spesso anche al di fuori della regione e/o provincia.

Questa  decisione  da  parte  del  Dirigente  locale  di  lasciare  l'organico  inferiore  alle  8  unità,  comporta 
comunque  l'obbligo  di  effettuare  gli  interventi  con  unità  ridotte  incidendo  sulla  sicurezza  degli  stessi 
operatori; si precisa che questi ultimi, ammesso che venga concesso un rinforzo tempestivo da parte della  
sede centrale nel caso di un intervento terrestre, raggiungerebbero la composizione della squadra minima  
non prima di un ora, mentre nel caso di una partenza lacustre, le unità mancanti sarebbero impossibilitate a  
raggiungere l’imbarcazione che opera a largo delle rive. E' questa una situazione anomala che comporta un 
maggiore dispendio di energie da parte della squadra che solitamente nelle prime fasi di intervento dissipa  
gran parte delle proprie risorse psico-fisiche.

Aggiungendo a  questa situazione di  per  se disagevole anche la  mancata disposizione scritta,  chiara  ed  
inopinabile di quanto accade nella composizione delle squadre di intervento in tutta la provincia (nessun 
OdG emanato in merito), rileviamo  che per una partenza da 4 unità al distaccamento di Bardolino si hanno  
spesso partenze da 6 unità in altre sedi; si hanno spesso anche persone disponibili a poter sopperire alle  
carenze nella sede di Bardolino ma non inviate in loco; si rileva ancora difformità della composizione delle  
squadre base in ciascuno dei 4 turni di lavoro in ambito provinciale. 

Quanto scritto è stato già evidenziato al Dirigente in altre occasioni, per le vie brevi, e ogni qualvolta si è  
presentato  il  problema;  più  volte  al  capo-distaccamento  sono  state  segnalate  situazioni  di  non  equa 
distribuzione del personale nelle partenze a livello provinciale; più volte ai rispettivi ispettori responsabili di  
turno è stato segnalato il problema senza avere riscontro oggettivo. Se il personale della sede interessata è  
dovuto arrivare a firmare un foglio laddove il disagio è stato palesato in modo inequivocabile vuol dire che 
la questione posta è degna di tutte le attenzioni del caso.

Allegando le firme del personale, auspichiamo che ciascuno in indirizzo per ciò che è di sua competenza 
possa provvedere nel più breve tempo possibile a sanare tale situazione o a chiarire in forma scritta ed 
inequivocabile quale dignità lavorativa compete al personale interessato laddove è costretto ad operare in 
squadre ridotte; con l'occasione si porgono Distinti Saluti.

Per il Coordinamento Provinciale 
Valerio Fioravanti
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